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Premessa 

 
Gli importi del presente tariffario sono riferiti alle attività svolte dall’organismo di controllo CSQA Certificazioni Srl (nel seguito CSQA) ed evidenziate nel 

Piano dei Controlli della IGP CIPOLLA BIANCA DI MARGHERITA (documento DPC 065). La determinazione delle tariffe tiene conto della tipologia e 

della struttura della filiera produttiva della IGP CIPOLLA BIANCA DI MARGHERITA. Gli importi riportati devono intendersi al netto di I.V.A. e sono 

comprensivi delle spese di trasferta del personale ispettivo. 

Tariffe annuali del servizio di controllo 
 

Il costo annuale del servizio di controllo è articolato in una quota fissa annuale per ogni sito riconosciuto e campo di applicazione ed in una quota 

annuale variabile commisurata al quantitativo controllato nel circuito della IGP CIPOLLA BIANCA DI MARGHERITA. 

Nel caso di nuovo soggetto o nuova attività o nuovo sito operativo, alla quota annuale va aggiunta la quota per l’istruttoria della pratica pari ad euro 

70,00 cad. una tantum per sito operativo coinvolto per l’attività di produzione e 150,00 cad. per attività di confezionamento, che dovrà esser saldata 

anche qualora l’istruttoria non si concluda con il riconoscimento del nuovo soggetto, della nuova attività o del nuovo sito operativo. 

Nel caso di variazioni sostanziali (strutturali, produttive, inerenti attrezzature ed impianti che hanno rilevanza per la denominazione, etc.) documentate 

nella domanda iniziale di accesso al sistema di controllo, CSQA fatturerà gli importi previsti per l’attività di riconoscimento di cui sopra (per variazioni 

sostanziali devono intendersi tutte le condizioni che hanno, o possono avere, capacità di pregiudicare lo stato di conformità alla disciplina per prodotti e 

processi, la corretta rintracciabilità delle produzioni, la titolarità dei diritti e degli obblighi). 

Nel caso di subentro di nuova azienda o variazione senza verifica ispettiva alla quota annuale va aggiunta la quota per l’istruttoria della pratica pari ad 

€ 30,00 cad. una tantum 

 

ATTIVITA’ DI PRODUZIONE SEME (VIVAI)  € 60,00 

 
ATTIVITA’ DI PRODUZIONE 
 
PER AZIENDE SOPRA I 2 HA 

  

€ 

 

50,00 

 

30,00 

euro/Ha 

 

 
ATTIVITA’ DI CONFEZIONAMENTO 

  

€ 

 

200,00 

 

 
QUOTA VARIABILE (CIPOLLA CONTROLLATA)  €/Kg 0,002 

 

 
IMPORTO PER PRELIEVO CONTROLLO QUALITA’ 

 

 

 

€ 

 

100,00 

Eventuali servizi di controllo supplementari 

Sono da considerarsi servizi supplementari le attività quali: 

 verifiche ispettive derivanti da rilevazione di non conformità; 

 verifiche ispettive ad accertamento dell’attuazione delle azioni correttive; 

 effettuazione di analisi aggiuntive per la verifica delle caratteristiche del prodotto; i costi di analisi per la verifica delle caratteristiche del prodotto, in 

seguito a richiesta di revisione, sono da imputare alla parte soccombente. 

 

Le tariffe applicabili a tali prestazioni sono le seguenti: 

tariffa oraria (in relazione a verifica e trasferimento) Euro 77,50 

spese di viaggio, vitto e alloggio Spese auto: in base al tariffario ACI; Vitto: € al costo 

Modalità di pagamento 

Riconoscimento e iscrizione al sistema dei controlli 

Le quote dovranno essere pagate al momento della domanda di adesione al sistema dei controlli. 

Servizio annuale di controllo 

Le quote fisse e variabili saranno fatturate a consuntivo. Il pagamento è richiesto entro trenta giorni data fattura. 

In caso di rinuncia alla certificazione l’operatore pagherà all’OdC le quote di controllo in modo proporzionale al periodo di controllo. Eventuali 

inadempienze da parte degli operatori iscritti al sistema di controllo, agli obblighi previsti dal presente tariffario, verranno comunicate all’Ispettorato 

Centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari costituendo fattispecie sanzionabile ai sensi del Decreto Legislativo n. 297/04. Nel caso 

di Consorzio di Tutela riconosciuto dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, qualora CSQA fatturi direttamente al Consorzio, le 

fatture emesse saranno dettagliate con le voci di spesa riferite a ciascun soggetto immesso nel sistema di controllo. 


